282 Al N IVEDEL B A B YA,

to i Conti di Lavagna Nipoti del Papa. Fece all’incontro Fede-

rigo venire -alla fua armata Eccelino da Romano co’ Padovani 4
Vicentini, e Veronefi. Allorcheé egli giunfe alla Villa di Gazol

do paflando pel Mantovano , il Marchefe d Efte coi Mantovani

nel Mefe di- Giugno aflalitolo , diedero® una fpelazzata alla fua

gente, e maflimamente a i Veronefi , che aveano la retroguar-

dia .. Fu anche fpedito dal Papa il Cardinale Qttaviano: de gli
Ubaldini , il quale co i Milanefi, Brefciani, Mantovani , Vene

ziani, e Ferrarefi fi accampo nella Tagliata di Parma. Crefceva

intanto ogni di pi la fame in Parma per la mancanza de’ vives

ri. Feceroi Mantovani e Ferrarefi venire una gran copia di bars

che per Po; e percioccheé al loro paflaggio fi opponeva un Ponte
fabbricato dal Re Enzo fu quel Fiume, 1 Collegati della Chiefa

(a) Annales lo sforzarono e vinfero ( @ )+ dopo di che introduffero animofa-
yorenfs mente in Parma una gran quantita di frumento melica ,-fpel-
Rer. lualic. ta , orzo, fale, ed altre vetrovaglie , delle quali abbifognava I’
afflitra Citta. Non iftettero oziofi in quefto tempe i Bolognefi,
profittando della lontananza de’ Modenefi, iti al Campo Impe=

() Chron. riale. ( ) Oltre all’ aver anch’ effi inviato all’Armata della Chie-
onontenf, " . . - : .
Tom. 15. {a in difefa di Parma mlle e quattrocento foldati , a tradimento,
Rer. Jualic.  cjoe per via di danari, tolfero nel Mefe di Luglio a i Modene-
() Amales G (c) il Caftello di Bazzano . ‘Diverfamente fcrive il Sigonio
rinenf. T.xi. (d ), che quel Popolo fi arrendé a paui di buona guerra. In
i Jralie- giuto de’ Modenefi accorfe allora Eccelino da Remano , € perd
de R,f,w andarono ad accamparfi vicino a Bazzano a fronte del Campo
/al. lib, 48.Bolognefe , con afpertar anche un rinforzo d’uomini &’ armi dal
Re E'.gnzo . Vennero pofcia alle mani co i Bolognefi nel di 23. di
Luglio, e vi fu molta perdita di gente dall’ una parte e dall’ al-

tra, colla peggio nondimeno del campo Bolognefe. Ancor qui

il Sigonio difcorda da i noftri Annali. Conturttocio efli Bolognefi
s’impadronirono dipoi ancbe di Montalto, di Savignano, e dal-

tri Luoghi del Modenefe. Jacopino, e Guglielmo fuo Nipote ,

de’ Rangoni da Modena -erano dianzi paffati al fervigio del Re En-

zo con venticinque uomini d'armi. Senzalicenza dell’ Imperadore

fi partirono dall’ affedio di Parma, e perd furono banditi da Mo-

‘dena con tutta la fazione Guelfa , appellata de gli ‘Aigoni. Lo«

(e ) Caffari 7O di-edero I Bologz?eﬁ il ca-{}qll? di Savignano da abitare. In
#nnal. ‘Ge-queft Anno i Popoli della Lunigiana , e Garfagnana fi ribellaro-
g;:"féﬁjé'ﬁ- no all' Imperadore (e ), ed imprigionarono il di lui Vicario nel
dtie. - Caftello di Groppo S. Pietro. Allora Obizzo. Marchefe Malafpina

) Ticu«




